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All’inizio del suo articolo su Libero parla Belpietro di “chiacchiere
che girano”. In un’intervista ad un altro giornale parla di uno “scoop”
che non poteva perdere. Chiacchiere e scoop sono la stessa cosa, eviden-
temente, per il giornalista con la faccia da guerriero che doveva (sono
parole sue) fare un favore a Berlusconi. Quelle che si stanno concluden-
do, intanto, sono le indagini su un altro attentato, quello contro di lui
che non ci fu e di cui tuttavia tanto lui riuscì a far parlare. Lasciando
aperto un interrogativo più ridicolo che inquietante: perché far scortare
Belpietro? Con i soldi di chi? Per difenderlo da chi? Sulla base di quali
chiacchiere o scoop? S’erano sentiti molto offesi, lui e i suoi amici di
Panorama, quando provai a spiegare la stranezza di tanti suoi comporta-
menti con una riflessione psicopatologica e non ripeterò l’errore. Malin-
conicamente segnalando però quanto sono più oneste, simpatiche e rea-
liste di lui e di quelli come lui le persone che, quando sbroccano, hanno
il coraggio di chiedere aiuto ad uno psicoterapeuta. Ce la farà anche lui?
lo prenda, se crede, come un augurio: per il 2011.

Prima il casoBoffo, quindi l'affareMonteCarlopoi il cosiddettoattenta-
to al Belpietro, ora questa squallida trovata sull’attentato a Fini che
avrebbe "screditato" il Boss. "Per i diritti si marcia, per i provilegi si
striscia". E cosa sono questi figuri alla corte di S.B se non dei serpenti?
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Gli attentati di Belpietro
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Il lascito della famiglia
Cervi

Quando il 25 ottobre del '45 papà

Cervi prese la parola per tributare

ai sette figli l'ultimo doloroso salu-

to,duranteisolennifunerali inquel

di Campegine, con lungimirante

saggezza ebbe adire: "Non chiedo

vendetta, ma giustizia...Dopo un

raccolto ne viene un altro. Andia-

moavanti". Il vecchioAlcide,uomo

del secolo passato, non era certo

unvisionario,maunuomoche co-

nosceva bene la sua terra, la sua

gente e gli ideali per cui i figli aveva-

nodatolavita;glianniaseguire infat-

ti, hanno dimostrato quanto la mar-

toriatafamigliadeiCerviabbiasapu-

to guardare con intelligenza al futu-

ro. Dopo il nonno vennero le mogli,

poipreseformalacasa-museo,quin-

di fu il turnodell'indimenticabileMa-

ria, figliadiAntenore,chetestimoniò

la vicenda famigliare fino ai giorni

nostri. Come aveva auspicato il vec-

chioAlcide, imortihannosaputoispi-

rare i vivi e quel famoso raccolto di

fruttinehaprodottidavverotanti.Ri-

cordareindefessamentedopo66an-

ni sempre con tanta partecipazione,

non è cosa da poco visti i tempi che

corrono. Certo non è forse questa

l'Italiaacuiavevanoguardato i sette

fratelli. I fratelli Cervi erano contadi-

ni che già allora avevano precorso i

tempi e la loro voglia di progresso

edemancipazione,sfocerànellascel-

ta di opporsi all'intolleranza, all'inci-

viltà ed alla violenza del nazifasci-

smo.L'Italiadel2009apparedistrat-

taeconpocamemoria,macosìoggi

come 66 anni fa, l'Italia dei fratelli

Cervi è senza alcun dubbio quella

che non teme di distinguere i quasi

300milapartigiani, donneeuomini,

chediederocuoreedanimaallaResi-

stenza, dai "volenterosi" in camicia

nerache invecepreferirono tortura-

re, rastrellare ed uccidere per conto

delle SS.

LEONARDOPANICO

Alberghi a 5 stelle e
sfruttamento dei lavoratori

Protesto, protesto e protesto anco-

ra. Il fatto è che l’etica nella nostra

societànonesistepiù: ildiopreferito

è il denaro e più si è ricchi e più lo si

vuolediventare,magari pestando la

schiena di chi è ad un livello sotto il

nostro.Salechi sugli altri sale. (M.Lu-

tero). Accade che uno degli uomini

più ricchi del mondo, il sultano del

Brunei,posseggaattraversounaSo-

cietà inglese, la Dorchester Collec-

tion Ltd, 8 dico otto alberghi 5 stelle

superior sparsi per il mondo: prezzi

a dir poco esorbitanti per suites lus-

suose,sfarzoedeleganza. Iservizi in-

terni sono assicurati da lavoratori

preparati ed educati e ci si aspette-

rebbeche, inquesti ambienti, si pos-

sa lavorare con soddisfazione. Uno

di questi cinque stelle superior è il

Principe & Savoia di P.zza della Re-

pubblica, tra i più prestigiosi alber-

ghi di Milano, ha al suo interno 87

persone che sono addette all’hou-

sekeeping : di punto in bianco la Di-

rezione ha deciso che, in base alle

correnti norme, queste 87 persone

saranno licenziate dall’albergoe sa-

ranno passate ad una cooperativa

che fornirà lo stesso servizio in out-

sourcing. E’ chiaro l’intento econo-

mico (meno versamenti, meno tas-

se) e questopotrebbe anche essere

condivisibile, ma per i lavoratori

questo statodi coseprovocauna ri-

duzione di salario di circa 300 Euro

che,inquestoperiodocrisi,nonèpo-

coperpersonechearrivanoamala-

pena a 1000 - 1200 Euro/mese. Gli

utili dell’albergo saliranno, i salari

dei lavoratori scenderanno e si fa-

rannoavvicinarequestepersoneal-

la soglia di povertà al solo scopo di

incrementareleentratediunasocie-

tà edi unSultanochenon sapiùdo-

ve mettere il suo denaro: dov’è, in

questa penosa vicenda, l’etica dei

rapporti tra esseri umani?

MARCO DIMICO

Pinocchio e i governi di
oggi

Nella favola di Pinocchio, i ragazzi

che non studiano sono trasformati

in somari; con tanto di coda e orec-

chielunghe.L’azienda“PaesedeiBa-

locchi” sfrutta questi nuovi asinelli

impiegandolinei lavorimenotutela-

tiepiùpericolosi. Ilmessaggioèchia-

ro:chinonstudiaavràunfuturodiffi-

cile, incerto, faticoso. Nella nostra

realtà, invece, la situazione è assai

peggiore.Asvolgere lavoriprecari e

senzacertezzeper il futurosonotut-

ti. Anche i giovani meglio preparati,

laureati e con un brillante curri-

culum di studi sono costretti ad ac-

cettare quei “favolosi” contratti a

progetto, intermittente, ripartito, ac-

cessorio, occasionale, a sommini-

strazione, o a partita Iva.
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